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WORKSHOP (programma provvisorio) 

“REGIONE CALABRIA, PER UNA NUOVA GOVERNANCE SULLE POLITICHE GIOVANILI” 

Catanzaro, mercoledì 3 giugno 2015 
Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria 

Sala Riunioni - via Molè, Catanzaro 
 

14.45  Registrazione partecipanti  

15.00 

Introduzione 

Giovanni PANDULLO – Dirigente Settore “Sport, Spettacolo, Tempo Libero, Politiche Giovanili” - 
Dipartimento “Turismo e Beni Culturali, Istruzione e Cultura” della Regione Calabria 

Perché un nuova governance regionale delle Politiche Giovanili  

15.15 

Interventi 

Emanuela RAMPELLI - Dirigente del Servizio per la gestione delle azioni di rilevanza comunitaria e per 
le relazioni internazionali ed europee - Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Giuseppe RAFFA – Responsabile progetto di Assistenza Tecnica al POAT per la Gioventù- Formez PA 

Marco MINERVINI - Senior di supporto all’Assistenza Tecnica al POAT (PA Advice)  

“Presentazione della Proposta di Modello attuativo delle Politiche Giovanili” 

 IL PIANO DI AZIONE COESIONE “GIOVANI DEL NON PROFIT PER LO SVILUPPO DEL MEZZOGIORNO”  
LABORATORIO DI ASCOLTO  

15.45 
Gli interventi delle imprese sociali giovanili calabresi (previsti almeno 10 interventi tra i progetti più 
rilevanti per il territorio regionale) 

17.00 
CONCLUSIONI 

 
È prevista durante la sessione dei lavori la partecipazione dell’Assessore alle Politiche Giovanili della 
Regione Calabria Carlo GUCCIONE 
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Nell’ambito del servizio di Assistenza Tecnica alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale, per la realizzazione delle attività 
individuate nel “POAT per la Gioventù”, la Regione Calabria,  attraverso il Dipartimento “Turismo e 
Beni Culturali, Istruzione e Cultura” già “Politiche Giovanili”, intende perseguire un nuovo 
approccio nella programmazione,  nell’attuazione e nella comunicazione delle politiche giovanili 
regionali.  

Un contesto economico sempre più difficile, insieme al cambiamento dei rapporti sociali impresso 
dall’evoluzione tecnologica, modificano velocemente i parametri entro i quali le pubbliche 
amministrazioni devono sviluppare le proprie politiche a favore delle giovani generazioni. Per 
poter progettare e mettere in cantiere interventi e servizi in grado di generare un impatto positivo 
sulle comunità occorre “riposizionare” il ruolo che oggi i giovani devono giocare nelle politiche a 
loro dedicate. La lettura degli azioni realizzate negli ultimi anni dai vari livelli di governance 
(Governo e Regioni), evidenzia che la strada intrapresa è quella dell’empowerment dei giovani: 
valorizzare la loro partecipazione attiva, rafforzarne la capacità di agire e sviluppare i potenziali a 
beneficio della comunità. Un singolo progetto avrà successo se riesce a estendere le capacità dei 
giovani di rapportarsi con sé stessi e con il territorio per realizzare in autonomia esperienze e 
progetti di vita significativi. In questo senso tutti gli interventi sul territorio sostenuti dal 
Dipartimento della Gioventù, risorse del fondo nazione, risorse del Piano di Azione Coesione 
“Giovani del non profit”, i progetti del Servizio Civile Nazionale, nonché tutta l’attività regionale, si 
propongono come strumenti di attuazione delle politiche, indirizzate a valorizzare la 
partecipazione e ad offrire esperienze utili a potenziare le capacità delle giovani generazioni. 

A riguardo è stato anche formulato un modello di attuazione innovativo, da considerarsi pilota tra 
le regioni convergenza, che si fonda sul raccordo e sull’interscambio tra i soggetti regionali 
coinvolti nella gestione delle iniziative rivolte ai giovani e che vede intervenire direttamente anche 
i destinatari finali di tali azioni, ovvero i giovani. Principalmente è da rafforzare la capacità di 
“programmazione integrata” delle amministrazioni regionali a favore della gioventù, nella 
prospettiva europea della nuova programmazione, degli obiettivi e della strategia da perseguire 
nel periodo 2014 - 2020.  

In tale ambito è prevista la realizzazione di un seminario informativo, per attivare un momento 
d’ascolto - di condivisione - di raccolta delle proposte innovative nell’ambito delle politiche 
giovanili, per confronto e necessità di integrare sul territorio i vari interventi attivate dalle 
Amministrazioni pubbliche, per creare e/o consolidare relazioni e collaborazione con gli 
stakeholders che a vario titolo partecipano e contribuiscono nelle tematiche delle politiche 
giovanili, per esporre la proposta di un modello di attuazione delle Politiche Giovanili.  

 

 
Per informazioni 
Segreteria organizzativa 
Verusca Vegini, Formez PA,  

tel. 06 67796152; e-mail: progettigioventu@governo.it 

mailto:progettigioventu@governo.it

